
ALLEGATO 1)      Alla Deliberazione n. 106/GC del 14/07/2011 
                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 Pelligra dott. Salvatore 
 
 
PIANO ATTUATIVO DI INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITA’ PER PERSONE 

NON AUTOSUFFICIENTI A FAVORE DELLE FAMIGLIE CHE ASSISTONO PERSONE CON 
DISABILITA’ O ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI  

(D.G.R. 3960/2001 E SEGUENTI) 
 
 
Art. 1 – DEFINIZIONE  
 
Premesso che: 
- la DGR 3960 del 31.12.2001 dà avvio agli interventi sperimentali detti del “Sollievo” determinando 

come destinatari delle azioni progettuali famiglie con persone disabili e/o non autosufficienti 
minori, adulte e anziane, prestabilendo le forme d’intervento dette “Buono di Servizio” e “Assegno 
di Sollievo”, 

 
- le Deliberazioni della Giunta Regionale del Veneto n. 3782 del 20.12.2002 e n. 4231 del 

30.12.2003 hanno definito gli interventi detti di “Sollievo” che  hanno avuto un’articolazione 
triennale, vedendo la collaborazione delle Az.Ulss e delle Conferenze dei Sindaci, 

 
- la Delibera della Giunta Regionale n. 3982 del 20.12.2005 ha  definito la prosecuzione per un 

ulteriore anno degli interventi di sollievo, ridefinendone le priorità d’intervento; 
 
- il  Piano Locale per la domiciliarità dell’ULSS 20 approvato con deliberazione della Conferenza dei 

Sindaci n. 10 del 21.11.2006, recepito dal Piano di Zona in vigore, individua gli interventi di 
sollievo alla famiglia quali strumenti essenziali nel quadro delle politiche di sostegno alla 
domiciliarità; 

 
- con la deliberazione n. 5 – Seduta del 17/06/2010 - la Conferenza dei Sindaci del Distretto 4  

dell’ULSS 20 ha espresso parere favorevole sul “Bilancio di esercizio 2010. Gestione dei Servizi 
Socio Sanitari – LR n. 11/2001 – art. 132” dell’Azienda ULSS 20 per gli interventi di sostegno alla 
domiciliarità per persone non autosufficienti “ Sollievo anno 2010”; 

 
- la nota dell’ULSS 20 di Verona prot. 16938 del 28/05/2010 acquisita con prot. 7215 del 

04/06/2010, agli atti dell’ufficio, che trasmette l’allegato 1) del Bilancio economico di previsione 
sopramenzionato, evidenzia l’ammontare della quota a salvaguardia del “Sollievo anno 2010” 
quantificandola in €  2.276,00 a fronte di n. 5.330 abitanti residenti; 

 
- il presente Piano Attuativo regola gli interventi sperimentali per il “Sollievo” a favore delle 

famiglie impegnate nell’assistenza a domicilio di persone non autosufficienti e disabili con 
l’obiettivo di migliorare la qualità della permanenza a domicilio della persona attenuando il ricorso 
al ricovero ospedaliero e nelle strutture residenziali, 

 
 



si ravvisa la necessità di impegnare i fondi tenendo conto del Protocollo operativo e programma 
territoriale degli interventi di “Sollievo anno 2010” approvato dalla Conferenza dei Sindaci ed in 
particolare per interventi a favore di disabili, minori e adulti, gravi e gravissimi e di anziani non auto 
sufficienti, sia di situazioni che richiedono accoglienza in emergenza residenziale e/o semiresidenziale, 
sia di situazioni di sostegno alla famiglia che si fa carico in proprio, sia per promozione del vicinato e 
dell’associazionismo in azioni di mantenimento delle persone non autosufficienti a domicilio. 
Le modalità attuative degli interventi di sollievo approvate dai Comuni dell’ULSS 20 prevedono 
rispetto ai destinatari: “in particolare si intende intervenire a favore di  persone disabili anziane non 
autosufficienti oggi spesso in difficoltà nel circuito dei servizi esistenti, per ragioni di difficile 
definizione della patologia e/o difficoltà di natura tecnico amministrativa”. Si intendono pertanto 
mantenere criteri di priorità  per i  soggetti che non percepiscono contributi relativi all’Assegno di Cura 
e alla L.162/98. 
 
Art. 2 -  DESTINATARI  E TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
 
 Sono destinatarie  del presente Piano le famiglie  impegnate ad assistere e a mantenere a 
domicilio persone non autosufficienti e/o disabili 

- sia per situazioni che richiedano accoglienza in emergenza residenziale e/o semiresidenziale; 
- sia  per situazioni di sostegno alla famiglia che si fa carico in proprio;  
- sia  per situazioni  di promozione del vicinato e dell’associazionismo in azioni di mantenimento 

delle persone non autosufficienti a  domicilio. 
 
 
Art. 3 -  REQUISITI PER L’ACCESSO 
 
 Possono accedere agli interventi di cui alla DGRV n. 3960/01 e successive: 

- persone non autosufficienti in possesso di verbale di accertamento di invalidità civile pari al 
100% o con indennità di accompagnamento; 

- persone in condizioni di non autosufficienza, anche temporanea, debitamente attestata tramite 
certificato medico o a seguito di UVMD; 

- disabili fisici e/o psichici in possesso di certificazione ai sensi della legge 104/1992; 
      -    persone con ISEE pari o inferiore a € =15.291,91 su redditi 2008 
 
 
Art. 4 - DESTINAZIONE  DEI FONDI  
 
L’importo da destinarsi ai contributi è pari a € 2.276,00 e verrà assegnato tramite apposito bando agli 
aventi diritto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 2)      Alla Deliberazione n. 106/GC del 14/07/2011 
                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 Pelligra dott. Salvatore 
 
 
 
 
BANDO PER  DI INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITA’ PER PERSONE NON 

AUTOSUFFICIENTI A FAVORE DELLE FAMIGLIE CHE ASSISTONO PERSONE CON 
DISABILITA’ O ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI 

(D.G.R. 3960/01 E SEGUENTI) 
 
 
1. Destinatari 
Sono destinatarie del presente Bando le famiglie impegnate ad assistere e a mantenere a domicilio 
persone non autosufficienti e/o disabili. 
 
2. Finalità 
Gli interventi sperimentali per il sollievo rappresentano un intervento a favore delle famiglie impegnate 
nell’assistenza a domicilio di persone non autosufficienti e disabili per migliorare la qualità della 
permanenza a domicilio della persona, attenuando il ricorso al ricovero ospedaliero e il ricovero 
definitivo nelle  strutture residenziali. 
Si perseguono i seguenti obiettivi: 

o riconoscere e sostenere il ruolo della famiglia e la sua responsabilità nell’assistenza alla 
persona non autosufficiente; 

o offrire alle famiglie momenti di sollievo, anche mediante forme di sostituzione 
temporanea dei care giver nella cura alla persona; 

o sviluppare interventi per il miglioramento della qualità della vita delle persone in 
condizioni di non autosufficienza e delle loro famiglie. 

Si intende prioritariamente intervenire  a favore  di soggetti che non percepiscono  contributi relativi 
all’ Assegno di cura e alla L. 162/98. 
 
3. Requisiti per l’accesso al Contributo 

- persone non autosufficienti in possesso di verbale di accertamento di invalidità civile pari al 
100% o con indennità di accompagnamento; 

- persone in condizioni di non autosufficienza, anche temporanea, debitamente attestata tramite 
certificato medico o a seguito di UVMD; 

- disabili fisici e/o psichici in possesso di certificazione ai sensi della legge 104/1992. 
      -    persone con ISEE pari o inferiore  a   €  15.291,91 su redditi 2008 
 
4. Modalità di presentazione della domanda 
La domanda per l’assegnazione dovrà pervenire al protocollo del Comune del luogo di residenza entro 
il 29/07/2011 (ore 12.30) e redatta su apposito modello predisposto dal Comune. 
Possono presentare domanda 

- Le persone non autosufficienti di cui al punto 3); 
- I familiari che provvedono all’assistenza. 

Per informazioni rivolgersi ai Servizi Sociali  nel giorno di apertura al pubblico (Martedì e Venerdì 
09.30 – 12.30 al n. 045.6608070). 



 
5. TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
Il presente Bando prevede la richiesta di un contributo di sollievo  

- sia per situazioni che richiedano accoglienza in emergenza residenziale e/o semiresidenziale; 
- sia  per situazioni di sostegno alla famiglia che si fa carico in proprio; 
- sia per situazioni di promozione del vicinato e dell’associazionismo in azioni di mantenimento 

delle persone non autosufficienti a  domicilio; 
Il contributo può essere assegnato per interventi effettuati dal 2 marzo 2010 (data scadenza bando 
precedente al 29/07/2011 data di scadenza del presente bando. 

 
6. IMPORTO DEL BANDO E DESTINAZIONE DEI FONDI 
 

1) L’importo del Bando è pari a € 2.276,00; 
 
Il Comune destinerà il finanziamento di cui sopra in relazione al numero delle istanze pervenute 
ritenute idonee e proporzionalmente in base alle spese documentate presentate. 
 
 

7. ISTRUTTORIA 
L’Ufficio  Servizi Sociali comunale provvederà alla verifica dei requisiti di accesso.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Al Sig. SINDACO  
del Comune di 

ALBAREDO D'ADIGE 
 

INTEVENTI SPERIMENTALI PER IL "SOLLIEVO" A FAVORE DELLE FAMIGLIE CHE 
ASSISTONO PERSONE CON DISABILITA' O ADULTI E ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI 

ANNO 2010 
 

Il/la sottoscritto/a______________________________________ C.F._______________________ 
nato/a ________________________ il______________ residente a_________________________ 
in Via_______________________ N.____  Tel. ______________ Cell.______________________ 
 
in qualità di persona di riferimento del Sig._____________________________________________ 
nato a________________________________ il____________ Tel. 
______________________________ 

C.F. ______________________________________ Cod. sanitario 
_________________________ 
residente a_______________________________ Via_____________________________ N. ______ 

C H I E D E 
 
L'accesso al contributo previsto dal D.G.R. n. 3960 del 31 dicembre 2001 e successivi  relativo all’anno 2010. 

 
Il nucleo di convivenza del Sig. _____________________________è così composto: 
 
COGNOME NOME DATA DI NASCITA  PROFESSIONE 
    
    
    
    
 

DICHIARA 
 

Che il reddito annuale ISEE (Redditi 2008) del nucleo famigliare di stabile convivenza è di €_______ 
 

Il soggetto non autosufficiente è: (barrare e completare le caselle interessate) 
 

 in possesso del certificato d'invalidità civile rilasciato dalla Commissione Sanitaria; 
 

 in possesso del certificato del Medico curante Dott. _______________________________________ 
in data  _________________ attestante la condizione di non autosufficienza; 

 
 in possesso del certificato ai sensi della L. 104/92 art. 3, comma 3; 

 

Foglio 1 



 
Il sottoscritto è a conoscenza che l'eventuale contributo è corrisposto mediante assegno. 

Il sottoscritto a  conoscenza delle conseguenze civili e penali che gli derivano dalla omissione, si impegna a 

comunicare, entro 15 giorni, all'Ente al quale rilascia la presente autocertificazione, qualunque variazione 

intervenga sia per quanto concerne l'assistenza in casa della/e persona/e non autosufficiente/i (decesso, ricovero 

in struttura residenziale, ecc) che relativa all'assistente famigliare (licenziamento, variazione orario, ecc). 

Il sottoscritto dichiara infine di possedere tutti i requisiti di partecipazione al bando. 

In relazione ai dati forniti relativi al sottoscritto ed ai famigliari interessati, acconsento all'uso dei dati personali 

di cui sopra nell'ambito dell'istruttoria della domanda per il riconoscimento del contributo di cui alla D.G.R. n. 

3960 del 31/12/2001, dichiarando di aver avuto in particolare conoscenza che alcuni dati rientrano nel novero di 

quelli "sensibili" di cui all'art. 22 della L. 575/96. 

 
Data    ____________                                                                                               Firma         
                                                           
                                                                                                             ____________________________   

                                  
 
 
 

Allegati:  -     Mod. ISEE (Redditi 2008) 

- Certificazione di non autosufficienza 

- Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con documentazione spese 

 


